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MERCOLEDÌ 16 MAGGIO ORE 20.30
GUSTAV MAHLER CHAMBER ORCHESTRA
Direttore e solista
Leif Ove ANDSNES, pianoforte
Ludwig van Beethoven
Concerto per pianoforte e orchestra n. 1
in domaggiore, op. 15
Igor Stravinskij
Apollon Musagète, balletto in due quadri
Ludwig van Beethoven
Concerto per pianoforte e orchestra n. 3
in dominore, op. 37

Informazioni: lu, ma, gio
dalle 14.00 alle 17.30
+41 (0)58 866.82.40

www.luganofestival.ch

6 APRILE – 5 GIUGNO 2012 (1a par te )

La grande
musica
a Lugano
Palazzo dei Congressi
Lugano mediapartner

zxyUn’ovazionegrataedentusia-
staperNelloSanti, enonsoloal-
la finedello spettacolo,domeni-
caseraall’OperadiZurigo, inoc-
casione della première diPoliu-
to. Sì,battimani interminabiliper
l’amatissimoMaestro, persuasi-
va testimonianzadell’affettoche
Zurigo (maeranomolti gli italia-
ni presenti) nutre per questo
GranSignoredellaMusica, eap-
plausi scroscianti anche per il
cast, laddovec’èstata inveceogni
sortadisegnididissensoper il te-
am registico composto da Da-
mianoMichieletto,PaoloFantin
(scene) eCarla Teti (costumi).
Inprogramma,dunque,una tra-
gedia lirica in tre atti di Gaetano
Donizetti su librettodi Salvatore
Cammarano (dal Polyeucte di
PierreCorneille), varatanel1848
al San Carlo di Napoli, postuma
per ragionidi censura,mac’èda
dire però che una versione in

francesecon il titoloLesMartyrs’
era andata in scena a Parigi nel
1840.Nel1960 ilPoliuto fu incar-
tellone alla Scala con enorme
successo,nondaultimograziea
MariaCallasnel ruolodiPaolina.
Ben venga, comunque, anche
un’operamenonotadel compo-
sitorebergamascoeciònonsol-
tanto per i raffinati melomani e
musicologi capaci di riconosce-
re il valore del Donizetti meno
buffo. Anche in questa prospet-
tiva,davveromeritatissimigliap-
plausiall’indirizzodiSanti, ilqua-
le rendeomaggioadunapartitu-
ra,perquellesuepeculiarità tim-
brico-strumentali così inconfon-
dibilmentedonizettiana,guidan-
do inmaniera sensibile e preci-
saun’OrchesterderOperZürich
attentaecalibrata.Assecondano
maestro ed orchestra il coro
(ChorderOperZürich)prepara-
todaErnstRaffelsberger, cuipu-

re sono andati gli applausi finali
del pubblico premieristico, e un
castdi interpreti formatodaMas-
similiano Pisapia, Fiorenza Ce-
dolins,MassimoCavalletti, Ric-
cardoZanellato, JanRuskoeBo-
guslawBidzinski.Puntadieccel-
lenza il soprano FiorenzaCedo-
lins nel ruolo di Paolina e unica
donna in scena: con il suo stru-
mento vocale è in grado di con-
vincere esprimendo l’estrema
tensionedelpersonaggio; lacan-
tantenonèpurtroppoasuoagio
scenicamente,ancheperchéper
lei la regiaha scarse idee.Buona
lacapacitàdi immedesimazione
del tenoreMassimilianoPisapia
debuttante nel ruolo in titolo, è
padrone di una voce notevole,
mace lodimostraconsin troppo
slancio; ineffetti, sulversantema-
schile cantano tutti troppo forte,
forseperchésonotutti al lorode-
buttonel ruolo.Michielettooltre

a lasciare ipersonaggi inbaliadi
sé stessi, non riesce a tradurre
scenicamente lasuaconcezione.
In una poco accattivante lettura
pone l’azione fuori del tempo, a
dimostrare che repressioni e so-
prusi non sono caratteristica di
unsecolo inparticolare,ma,aldi
là di questo, il suo allestimento
restadaunlatosuperficialeedal-
l’altro soffocatodallamolta con-
fusione in scena: vi è una gran-
de’abbondanzadisangue–quel-
lo che con tutta probabilità non
è piaciuto al pubblico – un con-
tinuosvestirsi e rivestirsi dapar-
tedeicomprimarieunandirivie-
ni dimanichini da un punto al-
l’altro della scena.
Di questo terz’ultimo appunta-
mento della stagione all’Oper-
nhausdiZurigosonopreviste re-
pliche il 15, 20, 23maggioe il 3, 6
e 9 giugno.

MARINELLA POLLI

Successoper il «Poliuto»diDonizetti conNelloSanti sulpodio
Molti applausi all’Opernhausancheper i cantantimentrequalcheperplessitàhasuscitato la regia

BRILLANTI INTERPRETI Massimo Cavalletti (Severo) e Fiorenza
Cedolins (Paolina) protagonisti a Zurigo. (Foto Keystone)

MUSICA

Palacongressi
indelirio
perBregovic
zxy «Chinondiventapazzononènor-
male»haesclamato in italiano, saba-
to sera Goran Bregovic rivolgendosi
allaplateadiunPalacongressi di Lu-
gano tuttoesaurito che inalcunimo-
menti sembrava indelirio.Meritodel
musicista-compositore62.ennediSa-
rajevo, completo bianco e chitarra
che ogni tanto, mameno del solito,
attingevaal suo fedelebicchieredi ra-
kia, labevandaalcolicanazionaleser-
ba.Nonpernulla il suopenultimoal-
bum si intitolaAlkohol, suo compa-
gno e fonte di ispirazione. Nell'ap-
plauditissimo concerto è stato sup-
portatodallaormaimiticaOrchestra
permatrimoni e funerali, «cheper le
sepolture costa il doppio», formata
da gitani serbi, autentici virtuosi de-
gli strumenti a fiato. Ma c'erano an-
che due coriste bulgare nei loro tipi-
ci costumi. Durante la serata si sono
potuti ascoltare, sull’arcodiquasidue
ore, brani celeberrimi (comeMeseci-
na) ealtri recenti, tratti da suoultimo
lavoroChampagne for Gypsyes. Non
potevamancare il famoso arrangia-
mentodiSheva, canzone tradiziona-
le cheGoranBregovic ha trasforma-
to inKalashnikov, unmodogoliardi-
co, ha spiegato, per cercaredi ironiz-
zare sulla facilità concuidiversi suoi
compatrioti,manonsolo, amanoesi-
bire il famoso fucilemitragliatore. La
conferma che lamusica di Bregovic
(che inTicinoera stato l’ultimavolta
nell’ottobre 2009) è un ubriacante
cocktaildi sfrenato folkbalcanicoche
anche in sedi austere come il Pala-
congressi induce ilpubblicoadalzar-
si dalle sedie per lanciarsi in danze
vorticose.Nessuneffetto specialema
l'artedimescolareconmaestria le so-
norità più disparate. È la veramusi-
ca totale, con forti radici etniche, che
spesso raggiungevertici di purapoe-
sia come inEderlezi, perla sonorade
Il tempo dei gitani, uno dei film di
Emir Kusturica per i quali ha realiz-
zato le colonne sonore. Toccante
l’omaggio reso a Cesaria Evora e ai
partigianidellaSecondaguerramon-
diale con un’esecuzione in stile bal-
canico diBella ciao.

ENRICO GIORGETTI

CARLO EMILIO GADDA Laureato in ingeneria lavorò per i servizi culturali della
RAI per poi dedicarsi definitivamente alla scrittura.

IndagateaBasilea
leorigini letterarie
del «Pasticciaccio»
Unimportanteconvegnodedicato
alpiù famoso librodiGadda
LAURA DI CORCIA

zxy Da Jung aHawthorne, da Conrad alla
cultura figurativa.Querpasticciacciobrut-
to de viaMerulana, giallo irrisolto splen-
didamente illuminato dalla penna guiz-
zantediGadda, ameditarlobene,mostra
debitiversoopere letterarieeartisticheche
vannobenoltre ilManzoni,padre lettera-
rio già segnalato dalla critica precedente
che ha visto in Contini e Isella esponenti
brillantissimi.Anzi, alcunidegli spuntipiù
famosi, tradizionalmente attribuiti al suo
genio, si ritroverebbero inopere a lui pre-
cedenti.Per illuminarenuovipassidelPa-
sticciaccio e continuare il percorso critico
iniziatodaigrandipadri,èstato fondamen-
tale il convegno di tre giorni che ha avuto
luogodamercoledìavenerdìaBasilea,or-
ganizzato dal Dipartimento di italianisti-
ca dell’Università, sotto la supervisione
dellaprofessoressaAntoniettaMariaTer-
zoli, la quale è stata anche promotrice di
unprogettodidueanni aventecomesco-
po la pubblicazione commentata del Pa-
sticciaccioper le edizioniGarzanti.
Iniziamocol dire chenon tutta lamateria
chesidipanasplendidamentenellepagine
delPasticciaccioè fruttodella sola fantasia
diGadda,anzi.Grazieall’interventodiMa-
nuela Bertone (Università diNizza), che
ha trovatodelle similitudinimolto forti tra
passi contenuti nelPasticciaccioepassi di
altriautori,scopriamochel’ambientazione
nellaRomacaoticae l’escamotagedelmi-
sterononrisoltoGaddadovevaaverlimu-
tuatidaNathalienHawthorne,l’autoreame-
ricanochescrisse fra lealtrecoseLalettera
scarlatta.NelFaunodimarmo lo scrittore
nonavevaindicatol’assassinoelacosado-
vettedisturbareilettorideltempo;maHaw-
thorne,aigiornalisticheglichieserodichia-
rire la trama, risposeogni volta inmaniera

quasi saccente, senzaaddurreparticolari
giustificazioni.Questodovettecolpireilno-
stroGadda,cheadottòlestessestrategienel-
le risposte forniteai suoi grandi intervista-
tori,peresempioDaciaMaraini.Perfinoal-
cune fre le scenepiùmemorabilidel giallo
sembranoesserestateripresedaaltreope-
re:quellamolto famosadeglialluciancora
unavoltadaHawthorne,quelladellagalli-
na,invece,daLecousinPonsdiBalzac,incui
èdescrittounepisodioanalogocalatoinun
contestounpo’diverso,allapresenzadiuna
fattucchiera,madameFontaine,armatadi
tarocchiealtrediavolerie.
Nonsicruccino i suoi lettoriaffezionati!La
penna di Gadda compensa abbondante-
mente le ispirazioniadaltri testi- ammes-
so e concesso che questi siano fatti con-
sciamente.
Di influenzepoicenesonoaltre,menolet-
terarie, più culturali. Per esempio, alcuni
branidell’autoresembranoesseremoltovi-
ciniallariflessionediJung.Almeno,èquan-
tohaipotizzatoEnricoBertani,dell’Univer-
sitàdiBologna, focalizzandosi sul concet-
todiombraespiegandocomeinentrambi
gli autori essaassumanonsolounavalen-
zaindividuale,maviriindirezionedellacol-
lettività.AntoniettaMariaTerzolinelsuoin-
terventohamessoinluce,poi,quantolasua
culturafigurativaabbiaagitoinsottofondo
perlacostruzionedeibellissimievividiper-
sonaggicheanimanoilPasticciaccio.
E come intende, questo autore, la sogget-
tività? Secondo la professoressa Pedria-
li dell’Università di Edimburgo perGad-
da (come si evince daun testo giovanile)
essa è una tensione vettoriale verso l’au-
todistruzionebiologica. La stessa cheani-
ma Amleto, come ha fatto notare Coset-
ta Veronese, il cui vero dubbio è se agire
o no, sapendo che l’azione lo porterà al-
lamorte.
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SCOPERTA

Nel romanzo tracce autobiografiche?
zxyAffascinantissimo ilpersonaggiodiLiliana.Donnaangelicata, complessa, osses-
sionata dall’idea del figlio che non potràmai avere. La figura ha qualche punto di
contatto con la sorella dell’autore, comehaosservatoLisaPoretti, allievadellaprof.
Terzoli. Clara, come Liliana, soffriva dimalinconia, una forma di psicosi. DonCic-
cio trova il cadavere disteso, con le gambe aperte. Come dire: nemmeno lamorte
puòarrestare del tutto un’ossessione.


